
POLITICA INTERNA 

Campidoglio 
Programma 
I verdi 
votano divisi 
• i ROMA. Si sono spaccati i 
Verdi sul voto al programma 
della giunta della capitale, 
guidata dal socialista Franco 
Carraro In aula quattro dei sci 
consiglieri ambientalisti, con 
alla testa Gianfranco Amen
dola, hanno annunciato la lo
ro netta opposizione al qua
dripartito capeggiato dal mini
stro del Turismo Gli altn due, 
tra I quali la deputata Rosa Fi
lippini, hanno preferito la stra
da dell astensione •£ una 
scelta di carattere personale», 
ha tenuto a so'lolincarc 
Amendola Si è comunque 
sancito, con II voto di ieri sera, 
una spaccatura che era noli a-
ria da molle settimane tra i 
consiglieri Verdi eletti il 29 ot
tobre -La nostra è un'asten
sione di attesa» ha fatto sape
re Oreste Ruligllano. l'altro 
consigliere che si e astenuto 
con la Filippini Insieme a 
quella dei due Verdi, Carraro 
ha incassato anche 1 astensio
ne del partito repubblicano, 
che conta tra i suoi esponenti 
noli aula di Giulio Cesare 
Oscar Mamml e Susanna 
Agnelli. Il voto a favore e stalo 
quello della maggioranza, 
composta da De, Psi. Psdì e 
Pli Contro, invece, il rei, la Si
nistra indipendente, il Msi e 
Marco Pannello, eletto nella li
sta antiproibizionista, che ha 
usalo verso i due verdi astenu
ti toni molto duri 

É durato ben cinque sedu
te, oltre 40 ore di interventi, il 
dibattito sulla relazione pro
grammatica presentala dal 
sindaco socialista Un dibatti
to che ha evidenziato tensioni 
anche ali interno della mag
gioranza, in casa democristia
na -La replica di questa sera, 
a conclusione del dibattito -
ha detto a Carraro il capo
gruppo comunista Renato Ni-
coliru - se è possibile e anco
ra di più basso prolilo della 
relazione programmatica del
la quale abbiamo discusso» II 
sindaco, del resto, oltre ad 
una serie di buone intenzioni, 
non ha preso impegni concre
ti. Neanche per quanto riguar
da il suo tnplice incarico pri
mo cittadino della capitale, 
ministro del Turismo e presi
dente del Col, il comitato che 
organizzerà proprio a Roma i 
Mondiali di giugno Per quan
ta riguarda II Col Carraro ha 
<Mtlo a chiare lettere che non 
intende dimettersi E per I in
carico di ministro9 Qui il suo 
tono e stato più sfumato -MI 
dimetterò - ha assicurato -
ma in tempi ragionavo!!- Ma 
poi non ha voluto specificare 
cosa significano i -tempi ra
gionevoli» Invocali ncll aula 
del Campidoglio 

Giulio And reotti e Bettino Craxl 

Mentre i partiti di maggioranza 
si accusano di lavorare 
per le elezioni anticipate, 
Cirino Pomicino dice al Psi... 

«I governi de 
durano sempre sette mesi. 
«Da un mese registravamo nel Psi analisi che potreb
bero portare allo scioglimento delle Camere». Cirino 
Pomicino, numero due andreottiano, spiega cosi le 
improvvise turbolenze nella maggioranza. Andreotti 
e Forlani sarebbero stati avvisati tempo fa della cre
scente tentazione psi elezioni anticipate per cogliere 
il Pei in un momento di difficoltà. E il clima, allora, si 
fa pesante. Anzi «torbido», come dice La Malfa... 

FEDERICO OEREMICCA 

• • ROMA. «Non so ancora 
cosa pensare So solo che se 
lutto questo allarme vicn fatto 
suonare per spaventare qual
cuno alla vigilia di certi prov
vedimenti da varare (penso 
allEmmonl ed alle leggi su 
editoria e antitrust), si sono 
sbagliati i conti II gioco e 
troppo scoperto e noi non ci 
stiamo» Per Guido Bodralo -
vicesegretario scudocroclalo e 
uomo di punta della sinistra 
de - le cose potrebbero stare 
anche cosi annunci di crisi e 
minacce di elezioni anticipate 
solo per sistemare spalle al 
muro quanti, nella maggioran
za, hanno idee diverse (su 
Enimont e leggi antitrust, per 
esemplo) da quelle del -bloc
co» andrcottian-soclalista 

Ma quella che enuncia Ce
drato e solo una delle possibi
li spiegazioni agli scossoni cui 
il Psi e Forlani stanno sottopo
nendo la maggioranza Un'al
tra è proprio quella denuncia
ta sabato mattina dal segreta
rio de al Congresso dello scu
docroclalo milanese- c'è qual
cuno che vuole •portare il 
paese alle elezioni per appro
fittare della crisi del Pei» Per
chè, da un leader cosi pru
dente, un tanto chiaro accen
no al rischio di- scioglimento 
delle Camere accoppiato ad 
un tanto evidente riferimento 
al Psi' Perche - sarebbe que
sta la verità - Andreotti e For
lani sarebbero stati avvisati da 
Craxi stesso di una sua cre
scente propensione verso ele
zioni anticipate una mossa, 
nei progetti del segretario so
cialista, tesa a tentar di colpire 

il Pel nel pieno di un difficile 
passaggio politico Paolo Ciri
no Pomicino - ministro del Bi
lancio e numero due andreot
tiano - spiega -È un mese, 
più o meno, che registravamo 
da parte socialista una analisi 
che potrebbe portare allo 
scioglimento delle Camere 
Cera stato qualche contatto, 
qualche colloquio Andreotti e 
Forlani sono nettamente con
trari ali ipotesi di uno sciogli
mento delle Camere, » 

Ciò nonostante - stando al
meno alle denunce di insod
disfazione che continuano ad 
arrivare dal fronte socialista 
(prima 11 comunicato della 
segreteria, poi le dichiarazioni 
di Martelli. Ieri l'-Avanti1» e Si
gnorile) il Psi parrebbe inten
zionato a tirar dritto o. quan
tomeno, ad arroventare il cli
ma ali interno della maggio
ranza Possibile, dunque, che 
quella che pareva un'inossi
dabile alleanza sia eia sul 
punto di frantumarsi? E presto 
per affermarlo Anche se fa un 
certo effetto sentire Cinno Po
micino dire «Craxi deve con
vincersi che non può pensare 
di (ar sempre quello che cre
de Sarebbe difficile per 
esempio, far digerire di nuovo 
ai democristiani questa stona 
che 1 governi a'gulda De dura
no dai 7 ai IO mesi • 

Quel che e certo è che 
giunti di fronte a questioni di 
prima grandezza - e con la 
tornata amministrativa di 
maggio che si avvicina - tatti
che e strategie di De e Psi 
paiono divaricare sempre più 
Mino Martmazzoli, altro leader 

di punta della sinistra scudo-
crociata, commenta -Tutta 
questa situazione, tutto questo 
parlar di elezioni, per ora mi 
pare fondato sul nulla, I socia
listi hanno sempre alzato la 
voce alla vigilia di tornate elet
torali, o quando gli sembrava 
di capire che provvedimenti 
legislativi a loro cari non mar
ciassero con sufficiente veloci
ta Ora denunciano II blocco 
del Parlamento e consigliano 
un più frequente ricorso ai de
creti Ma a dire II vero non mi 
pare possa esser questa la 
strada • Ancor più duro il 
giudizio di Bodrato «Questa 
storia che dalle difficolta si 
esce sempre secondo 1 capric
ci socialisti, non può durare 
all'infinito». Mentre Clemente 
Mastella - ripensando alla fi
no del governo De Mita - vede 
addirittura profilarsi per la si
nistra de e per il suo leader 
una possìbile rivincita -Nei di
rigenti socialisti rispuntano 
tentazioni che parevano 

scomparse 11 problema, quin
di non era ne di contrapposi
zione di caratteri né di gala
teo t e cose che la sinistra de 
sosteneva e sostiene, trovano 
una conferma nei fatti che 
vengano prcannunciati quasi 
come avvertimento Quanto 
alle elezioni anticipate, se e è 
qualcuno che le vuole davve
ro lo dica apertamente In po
litica ci sono le misure ma an
che te opportune contromisu
re» 

Ma qua! t l'obicttivo sociali
sta arrivare davvero a elezioni 
anticipale oppure tentar solo, 
alzando la voce, di strappare 
sulle questioni in discussione 
il risultato migliore7 Claudio 
Signonle rigetta l'accusa che il 
Psi stia lavorando per lo scio
glimento delle Camere e pun
ta l'indice, anzi, verso Forlani 
e la De «Chi guida questa 
maggioranza7 La De Chi ha 
sollevato improvvisamente e 
da solo il problema delle ele
zioni anticipate? Il segretario 

della De Chi avrebbe i mag
giori vantaggi da elezioni se
gnate da una dura polemica 
nella sinistra7 La De» E però, 
sarà solo un caso, ma da gior
ni Il Psi non perde occasione 
per metter sotto accusa i ritar
di del governo Ieri 6 bastato 
che un agenzia attribuisse al 
sottosegretario Cristofon l'af
fermazione che la denuncia di 
Martelli sullo scollamento del
la maggioranza è solo -un'o
pinione personale di Martelli» 
perchè I •Avanti'» partisse al
l'attacco «Negare le divergen
ze e le ambiguità nella mag
gioranza, questa si è un'opi
nione personale, anzi, singo
lare dell on Cnstoforl Non si 
è mai visto r'solvcre i proble
mi nascondendo la testa nella 
sabbia Dall inizio della legi
slatura non ci stanchiamo di 
ripetere che governo e pro
gramma insieme stanno o in
sieme cadono» 

Il clima, dunque, si fa pe
sante Anzi, «torbido - come 

E Zangheri sui decreti 
ribatte a Martelli 
••ROMA. «La strada sugge-
nta dall'onorevole Martelli al 
presidente del Consiglio per 
uscire da quella che ha defi
nito "semlparalisi del Parla
mento" può condurre solo 
in un vicolo cicco Questa 
strada, del resto, è già stata 
battuta negU-aimi passati e d 
ha provocato.. gravi • danni 
per II funzionamento delle' 
Camere» Cosi dichiara Re
nato Zangheri 

«Stringere il Parlamento 
nella morsa voti di fiducia-
decreti legge significa svilir
ne ruolo e (unzione e non 
certo assicurare ad esso -

insiste II capogruppo dei de
putati comunisti - una mag
giore funzionalità e operati
vità Se veramente si vuole 
un Parlamento efficiente, in 
grado di decidere con rapi
dità, di controllare con effi
cacia e di fornire indirizzi 
con Incisività la via maestra 
£ quella di Impegnarsi per 
una sua profonda riforma « , 
Intanto, di concludere, alta 
Camera, la revisione del re
golamento Inasprire ancora 
i rapporti tra maggioranza e 
opposizione, assumere at
teggiamenti prevaricatori, 
come l'espenenza di questi 
giorni dimostra, porta ad un 

» 

dice La Malfa - dopo lo scam
bio aspro di battute tra Forlani 
e i socialisti- Tanto torbido 
che Publio Fiori accusa «C6 
qualcuno che sta lavorando 
alla crisi di governo per bloc
care tutto il "pacchetto" di 
provvedimenti finanziari in di 
scussione alla commissione 
Finanze e Tesoro della Came
ra U sono fermi ormai da 
mesi leggi importanti, come 
quella sull insldcr trading, IO-
pa le Sim e 1 antitrust A nn-
viarc ogni decisione su questi 
argomenti sono interessati 
grandi gruppi economici e fi
nanziari Quel provvedimenti 
metterebbero vincoli molto 
seri alle grandi scalate aziona
ne e al traffico fuori mercato 
dei pacchetti azionari > Ce 
anche tutto questo dietro il 
vento di crisi che si sente sof
fiare? Dirlo è difficile. Ma il 
programma di un governo, a 
volte, non è fatto solo delle 
cose da fare, ma anche da 
quelle da non fare 

unico risultato- non consen
tire il normale svolgimento 
del calendario, creare una 
situazione di stallo nei lavori 
dell'assemblea». É questo 
l'obiettivo del governo? si 
chiede Zangheri E conclu
de «Non vorremmo che die
tro la denuncia delle difficol
ta del Parlamento si nascon
da il tentativo di scaricar» 
sulle istituzioni i problemi di 
coesione intema della mag
gioranza, alzare cortine fu
mogene sullo scollamento 
delle prospettive politiche 
del pentapartito, prccosti-
tuirsi alibi per future mano
vre». 

Referendum sui pesticidi 
De Lorenzo: «Farò di tutto 
per evitarlo». Per il Pei 
«improponibili i rinvìi» 
• i ROMA. Il referendum sui 
pesticidi non si farà7 Sono in 
corso consultazioni tra il mini
stro della Sanità De Lorenzo 
ed i responsabili dei dicasteri 
Agncoltura e Ambiente per 
condurre In porto una iniziati
va legislativa già avviata prima 
della pronuncia della Consul
ta É quanto emerge da una 
intervista con il ministro della 
Sanità De Lorenzo dichiara 
che «farà di tutto per evitare 
una consultazione su un te
ma, come quello dei fitofir-
macl con risvolti tecnici che 
richiedono fondati approlon-
dimenìi» «Esiste - dice il mini
stro - un comunicato della 
presidenza del Consiglio che 
fa menzione di una mia pro
posta di regolamentazione 
delle registrazioni del pesticidi 
antecedente alia dichiarazio
ne di ammissibilità del refe
rendum. Inoltre ero stato au
torizzato già da tempo d ac 
cordo Mannino e Kullolo, a 
presentare alla Camera alcuni 
emendamenti al decreto Atra-
Zina Ora però devo nvcdcrmi 
con i ministn interessati alla 
luce della dichiarata ammtssi 
bilità per Impostare di nuovo 
un orientamento collegiale 
Sono convinto che potremo 
venirne a capo» Il ministro ha 
inoltre messo in guardia dalle 
conseguenze che I esito posi
tivo del referendum potrebbe 
avere nei confronti degli altri 
paesi della Cce Secondo De 
Lorenzo luso dei fitofarmaci 
continuerebbe pure dopo I e-
vcntuale abrogazione, in un 

clima di fastidiosa incertezza. 
•Non cerco comunque - ha 
precisato - una battaglia poli
tica con i verdi» 

Di tutt altro avviso l'on Car
la Barbarella, ministro dell'A
gricoltura del governo ombra 
del Pei 

•Il nnvlo dei referendum su 
caccia e pesticida - ha dichia
rato - è assolutamente impro
babile In particolare sulla de
licata questione dell uso dei fi
tofarmaci sembrano tardive le 
attuali ' preoccupazioni" di 
vuo'o legislativo o di nschio di 
decisioni pasticciate, espresse 
tra I altro dal ministro Mannl-
no In realtà se vi fosse slata 
la volontà di cambiare la legi
slazione vigente, ci sarebbe 
stato il tempo per farlo I co
munisti hanno già da molti 
mesi presentato una proposta 
di legge, profondamente inno
vativa, suil uso e la commer
cializzazione dei fitofarmaci, 
sulla quale era possibile apn-
re il dibattito e concludere i 
lavori parlamentari in tempo 
utile A questo punto, I unica 
soluzione possibile è votare 
sui referendum quanto pnma, 
eventualmente in concomi
tanza con le elezioni ammini
strative di maggio Sarebbe 
possibile subito dopo - con
clude I on Barbarella - adot
tare in tempi brevi una nuova 
normativa che consenta un 
più equilibrato rapporto tra 
produzione ed ambiente, dan
do nello stesso tempo risposte 
certe e chiare ai produttori 
agricoli» 

Renato Zangheri 

Capanna e Pollice 
«Tra verdi evitiamo 
di sgomitare alle elezioni» 
••ROMA. La necessità di 
una rapida unità del mondo 
verde, da compiersi nella sal
vaguardia dell autonomia lo
cale anche attrave-so una uni
ficazione dei due gruppi par
lamentari, è sostenuta In un 
documento elaborato dai Ver
di arcobaleno Mario Capanna 
e Guido Pollice La constata
zione di essere la quarta forza 
politica italiana deve essere 
solo II «dato di partenza» L u-
nificazionc -Sole che ride- più 
•Arcobaleno- deve costituire il 
volano di una più ampia ag
gregazione di forze ed energie 
sia sul piano sociale che su 
quello politico Per perseguire 

gli scopi del movimento am
bientalista è necessario però 
evitare il recente «sgomita-
mento elettorale», divenuto 
•eccessivo e non sempre edifi
cante-, ritornare a «sporcarsi 
le mani» nelle battaglie speci
fiche e di ampio respiro 

La proposta di Occhietto per 
una costituente è, secondo 
Capanna e Pollice, «positiva» 
anche se «tardiva» ma nessu
na delle mozioni congressuali 
pone al centro la pnorità am
bientale «Se la nfondazione 
del Pel - sostengono i due 
parlamcntan - eviterà di mi
surarsi su questo complesso 
di nodi fallirà» 

A | Nuovo motore 1.3 HCS a combu-
A stione magra, 63 CV, 154 km/h, 
—i—I 21.3 km/I a 90 all'ora • Gomme 
larghe 175/70 R 13 • Vetri atermici 
• Strumentazione Ghia con contagiri 
• Orologio digitale • -Sedile posteriore 
frazionato • Tessuti esclusivi • Tergilu
notto • Poggiatesta imbottiti e regolabili 
• Specchi in tinta regolabili dall'interno. 
Voyagerè anche diesel, con il nuovo bril
lante motore 1.8 IDI. 

INCLUSI TETTO APRIBILE E 
CHIUSURA CENTRALIZZATA. 
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Cerchi RS 
e portapacchi a richiesta 
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